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che 
toltìgrafó•; con q'.eh^ docile eon'ìpiaocjiza 

io disUng'ue, c'invi V jeri Poco di un" arti
roìa dell' Qfhwcìte■ In cui si danno stilla ricòra 
posiziotitt. miiiisteriaie aìcùM strani1 consigli che 
■valgcuo davvero la pena di «^sere'un pò "esa
minaU e disuusSiv ; ;J' 

il giornale uiiìcioGu di Torino non no vuol 
supero di'crisi uhinisteriale   e combattoad' 
oltranza per diieudore i pòrttìfoglr dcMic Ec
ctìllcnzo di. Piazza Gaslelio. 

La morte de! conte di'Cavòur—quesfco gran
ilo o doloroso avvenimento che commosse tutta 
TEuropa — non pòrtà'jebbo , a /udire ti gioì. 
i\ale Torinese, altra 'conseguenza che quella di 
fasciare uno scanno vuoto/nei 'banco 'tuiriiste
riale. Kieropi&i qireiìo seansìo^mofcfceteei a «e
(hìr su*.. • che sappiam noi % un Baborrruda 
qualunque, .e i! vuoto lasciato dalla morte del 
conio di Cavour sarà iinmédtatanieute, e com
pl«%amentc riempito. — Dtilatti che cosa manca 

ródiété'dàlPu'Himo'Ministero Cavour,.ilcolite 
di Cavour, e vedrete che cosa" festa ? —. Non 

Ministri ed uno scanno vuoto — ma 
' ■ ■ : ■ ' 

otto scanni riempiti e nessun Ministro... 
.' Se vi fu tiii difetta costantemente rimpror 
verato al conte di Cavour, non spio dai 

q i à; o tto 

yupi 

Parlamento, che si parlava, e coni insistenza , 
e cou4'óndamento? d'imminenti riiii|)aiti/ ^ 

Or bene, gli. è precisamente la storia pjarta, 
meh'jtare di questi ultimi mesi che hoiinypcìie" 
remo onde provare all'Ormone come senza, il 
cónte di Cavour l'ultimo Ministero Cavour non 
possa assolutamente reggersi un g'ioirfp — sono 
appunto i voti di una maggioranza complep
mente devota al programh»à del con té. di' Ca

li Ministero"?'TTuu'Ministro'— tutt'alpiù due 
Ministri—trovate quel Ministro, o tutt'al più 
quei due Ministri e i! Ministero sariVperfetta
uuMite completo, e non gli mancherà più nulla, 
proprio nuli a, come se la. morte del eonte di 
Odvouf."11034 .l'osse.■.avvenute.. ; .'•* 

ili ragionamento ò d'una semplicità e d'una 
e dire eh1 esso, .ci viene 

1 * 

giù
uigjeu.u'ta pruniUva 
da tfuej giornale medesimo che sino ai 
'■mo .iuolusivamente gridava 'a .tutta gola che.il 
conte di Cavour era tutta Pltalia, e ohe senza 
di' lui r Italia sion ci sarebbe., e cesserebbe 
tvon luì l ' . . ' . ■ . . . . ' , 

Noi jum fummo inai complici di queste adu
aiiioui,fattuNìvJ/.ufl uomo — per quanto' erainie .liUipui .latxe.'avi .ufi uomo — per q 

e i isuetiatHta:per alU Oiiipbilo juteUigeiiica 
N ■'..:8o. o. danno di. una intera 

 a 

.avversar] politici,, ma anche da molti, dai più 
'intelligenti dei suoi amici, si Tu quello di non 
soflrire d'intorno, a sé alcun' altra '.intelligenza, 
alcun' altra volontà tihe ponesse porsi in,attrito vour ciié noi addurremo per provare come s.o
con la sua — di non volere nei suoi colìeghi pra otto.miniSfey* sei almeno siéno ÀSSOIUTA^ 
che, riflessi, della propria mtetiigeng'a', emana
zioni dèlia propria" volontà.  Égli non tolle
rava che una *,sua idea soffrisse il menomo ri
tardo heli' attuaziòìie dal minuto esame, dallar 
prolungata discussione ,' dair opposizione, «ia 
pur momenii,ane,a, .d" un/.cpllega qualunque. — 
[suoi compagni nel Ministero furono.quasi 
sempre per lui docili stranienti, ^iiuU'qiltro. 
S'egli ebbe a lato qualcuno che non si rasse* 
gnasse a questa parlo subordin#ta, e quasi di
remo passiva, il dissidio "o segreto o palese non,; 
tardò a scoppiare — la volontà; del conte, di, 
Cavour prevalse, e ia volontà ! dissidente fu 
allontanata. ' 

difetto — che il conte di 
' v ^ r 

Cavonr ebbe 'eommune con molte delle intel
_ > - I y 

licenze di un (ardine'superiore,.'.le quali, tutte 
consacrate alio 'svolgimento di un grande pro
getto, sono quasi gelose di ciò ohe risguarcia
no come esclusiva opera propria — a questo 
grande diletto sonò ■dovuti "quasi tutti gli'er
rori deirintcrna amministrazione—^mà in conv
penso ne avevamo una straordinaria gagliar
dia ', una ' 'compattezza in usata neirindirimo 
(Iella, politica èstera — perchè ì grandi difetti de
gli uomini veramente grandi'! lianiio' questo di 
proprio che producono quasi sèmpre tali risul

3 

tt 

A questo grande 

,urapn&m ^omo 
i • ■ * 1 i'u m in o i ) o m p i i e i do Ile y i o l e n le a "ce \\ s è e I Ve 
^jghò contro. di lui , chi . pser a.lcuiii". òrrórf 

M 4 

<:\ ei?ii ha inubbiamente commesso voleVafàr 
diirienlicartì al paese tutto il benech'egli, pure 

,1 ' 'A 
capo dei Ministeri da 

•■■■ * f. ! ■■ 

L 

uuiuDbiamenfce, di rese. 
Contro queste" part'gianq .ingiustìziQ...protestò 

il doloro profondo ,' solonne ■con cui tutta Italia 
accolse la nuovo, eda sua perditar;come con
tro quelle, alh'iltncioui protesta '.con nobile elo
■..ŵ fj.za" !a ^;de'serena delia najsipno nei pro
pri destini, cne .tìrilamorte di Cavour non fu 
punto uh scossa no menomati?, 

No— Cavour non era l'Italia — la.abbiam 
! ,v; ! 

■4 

''^uo quando Cavour et a vivoe potente, lo 
;r!j!j!3m reputato ier l'altro nel dare la triste 
«jO'Czia'delia sux nsorte — ma Cavour era il 

1 L 

\y^ì'^mc Udio'—i \ reco ijuaiito 1* Opinion?
^ * '■ 

tamepti nel bend'dà compensare largamente il 
I rnaie di cui sonocagione. , :,t

11 conte di Cavour non Cu mai, solamente il 
ni l'ormati, îo fu Fani

rnar il pensiero, 1,J vita,'il sostegno, la forza, 
l'autorità. Se ciò fu seniprc .vero," io (ir certo 
iucontrastàlri'imenhCWir uUirno Sfinistero" che 
il .grand' Uomo di Sfato presiedeva, al momento 
della sua morte, 

Per non volare ima compkta ricomposizione 
Ministeriale',':■■«jjer illudersi.' che.' basti legare 
assieme i d'iàìàsciali roitami del Ministero 
attuale perch'osso possa rodersi in. piedi ed 
agire, bisogna dimenticare atìalto la'storia della 
sua composizione," bisogna, distruggere, se fosse 
possibile, gli aUi parhsmeìitari degli Udtimi me
si — bisogna dìrnenliuare che malgrado il pun
tello validissimo del ■«•.onte di Cavour» già pri
ma della sin* morie ù Ministero ora talmente 
SCO!ÌJ>O , talmvnte ^ennoc^o da^i aUy'cfchì del 

aìEfVTE IMPOSSIBILI.
Còticvinciamo dal Ministra dell' interno ., sig.. 

Minghetti. Non riandererno tutti gli errori della i 

interna amministrasioue — non vogtianap jaa
certi re disgusti e rancori — Non diremo nep
pure come il suo discorso nella faitipsa, discusT 
sione sulle cose dell'Italia meridionale / abbia 
chiaramente provato che il Ministro deirinter
no del H'egi'io d'Italia ignorava assolutamento 
le condizioni, di .una metà circa del paese eh» 
deve amministrare r—non io diremo perchè 
ad cuor delvero dovremmp aggiungere cortw 
tutti i Deputati Napoletani e Siciliani.di tutti 
ì colori, di tutte' lo frazioni della Camera, ab
biano in quella discussione mostrata ,,di non 
conoscere quéste condizioni niente., affatto me . 
glio del sig. Ministro Minghetti. 

Prenderemo solo ad esame fdeuiti de'.più^ 
importanti suoi atti. Qua,! era il o.ònVpito prin
cipale che Miughetti si assumeva col portafo
glio dell' interno ? Dare la interna ofrjgaii'izzaziò
ne ali1 Italia. Che fece il sig Ministro Min
ghetti? presentò un completo piano ammini , 
strativo in quattro leggi che si concatenavano 
V una all'altro , e formavano un cpmpietq si
stema/ E sta bene. Ma per creare un completo 
sistema bisogufr partire da principi prot'ojitdameu
te" radicati "nHle proprie convinzioni — Orbene 
(inai è lo strano, spettacolo a cui abbiamo as

— spettacolo' allatto nuovo neiSa,storia 
parlamentare. La maggioranza parlamentare di
strusse pezsco por pezzo tutto .Finterò /bi^m^:
lo demolì, lo mutò, io rimpastò daUe fòndai^tr
■ta — e il ■Ministro iasci<!> fare con una docilità 
veramente esemplare ., abbandonò F una dopo 
V altra tutte lo proprie idee , accettò di sosti
tuire ad esse le idee altrui — ad ogni colpo di 
piccone, o di martèllo che le Commissioni d ^ . 
vano dentro al suo sistema egli gridava a tutta 
gola : Demoìile pìire, non ne faccio questione ili 
aporiafoijìL . . 

Quale autorità può avere. dinjianai al Parla
mento questo Ministro clic mostra sì poca co 
scienza 'uelF opera propria?  . . , ed ancon 
in quale questione ? — non 
secondaria,■ accessoria / hicidéataltì , ma nell» 
essenziale, Della iondamfotale, uelU 'vifaìo qme

ancora 
n f  ■ 

in uàa qiiestiosie 

3. 
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fitioho dell* iiitóM(P;òrganameut(vJlèl Tegna» clie; 
^ quella ut j | ?^ , impernano t % ^ O I ^ ^ H i 
.li piAittca;lftÌ^8;rif?, #^/^ '?^// V

K recetité^ntu'Uàppra.  nella,legge,per lai 
festa nazionéta non^tó abbiam mtoto dichiar 
rarU prmm&R^a Wipmente ep)fei po^mem, 
dicare, ir» . ^ t ^ a l ^ o del Parlaméntàp^con

del Cleìro .̂ev opinare sei 
^ittrìovéH^iiibtì dafc ̂ m Mmî tefedodegH eie

care sempre al dottrinarismo proprio i prihei menti ohe crediamo" ormai" diventati imnos
pj e la pratica. j sibili. 

Giù; cosa teneva ancora ia pkKli MuighetU? 

Muterò pfJJ' l'arejim™'M'n^^^^ìyWto:di, Tacilo, ohe sì ptìtrébbB/modifioure in

fradt

ea^^ ^glUil 
OfiuflpSfleV /̂fM'̂ idente M 

Mio cf̂ jia idlpiiitì è sventura 
■ _■ i 

Damwni diremo ciò clivi pausiamo sul bare
no. Ricaso! i. 

t- ' i 

1/appoggio del Conte di Cavour ,. che quando 
vedeva in pericolo il docile collega si mettej 
va fra lui,.,e il Parlamento , e diceva : non 
(liungef.de a. lai che .passando su me — e il Par
teméhlio che sentjiva tutta la importanza della 
questione estera /salvava il Ministro dell'in
torno per conservarsi il Presidente del censi. 
gì io e il 'Iftinistro degli esteri, 

E Fanti è egli forse un Ministro ancora 
pessibi.le»;; quando Cavour non sia più là a par
fare per lui, a difenderlo, a mutare a tempo 
«ha quistipne militare in una quistione polì
tica, a coprire con la propria ombra la im
mensa impopolarità del collega? Fanti, biasi
mato aspramente dal partito del denerale La
tn&rtnn.ra che nell* esercito è forte e autore
vole, Fanti a cui si rimproverano le permalose 
antipatie per F esercito meridionale , a cui si  v i i Ì 
attribuiscono ì dissidi}, i dolori, \ pericoli che cu™? l»u probabile ; 
.tequeste antipatie derivarono: Fatiti che .ha Ricasoli — mtmio e. Pnmknxn. 

i i _ i -. 

Torino 7 Ginflììo. 
Non vi parlo del doloroso evento ^ perche 

dai telegrafi e dai giornali avrete rilevato le 
cose piti importanti. Mi limito sedo a darvi al
cune. notixie. : .. 

Ricasoli fu chiamato ieri mattina dal Ile 
non ricusò F onore di far parte del gabinetto 
modificato da [\\\ secondo,te circostanze; ma 
chiese per grazia un po'di tempo per riflettê  
re e consultarsi cogli amici, tu questo mo
mento elio scrivo , i Ministri sono riuniti in 
consiglio dal Re; ma nuiia traspare —■ Ricasoli 
esita — si parla della seguente comhftmione 

tfi4l*Mbi 

Intanto ho Y onoreffli informare i\ Senato che 
S. M., in questa dolorosa eongiuutma, ha conli
daloT inlerm del ministero degli esteri al com
mendatore Minghotti e quello del nùnislcro dclliv 
marina al generale Fanti. 

Pareto. .{Juantiinque spesso discordo dal conti*. 
.Cavour io V ho sempre onorato e sapendo quanto 
egli ha fatto per T Italia voglio essere il primo a 
proporre che il Senato, come la Camera dei de
putati, sospenda per alcuni giorni le sue sedute 
od assuma il lutto per questa.sventura nazionale. 

.V illustro nonio di stato il quale si era fatto 
continuatee dell' opera mimUvdal magnanimo Re 
Carlo Alberto , Y aveva quasi condotta a compi
mento , quando piacque alla Provvidenza dì ra

fatto certo del bone, al paese nelF esercito, ma 
non*abbastanza per potergli perdonare una ge
losia che, s'ò un torto in un uomo, è una col
pa ed un errore gravissimo in un Ministro. 

E Cassinis clV ebbe tre voti della Camera 
■ ■ ' 

confcrarj 1 Cassinis che nella questione dei feu
di ha sostenuto nel Senato le idee medesime 
che poi, ih seguito alle modificazioni introdotte J 
«lai Senàk» nèiln sua legge,, ha vivamente com
battuto la Camera? 

E sarà possibile che le provincie Napoletane 
si seyitano degnamente rappresentate al Mini
stero da un Niutta che firmò la famosa peti
zk\n« a Re. Ferdinando per la revoca della co
sitittuiojfe? La scélta del Niutta fu un grande 
erróre del Conte di Cavour — ma il paese era 
avvezzo a perdonare molti errori al Conte di 
Cavour, e ciò solamente impedì che F antica 
abjura di uno dèi Ministri fosse gettata in viso 
all' intero Ministero come una colpa originaria 
còme uiC onta di cui gli sia impossibile lavarsi 
eòYnpktameuto. 

Che cosa resta ? Natoli, Uastogi, Peruzzi, 
Dò Sanctis Natoti una loquace inutilità — Ra
"stogi, a cui la nazione non perdonerà mai di 
essere stato il banchiere dei Lorenesi. 

Noi domandiamo se con questi eìemeiiti si 
può formare un Ministero che possa avere au
torità morale dinnanzi alla nazione ed al
Y estero. 

Soltanto la mano ferma del Conte di Cavour 
poteva eoa queste mezzze individualità forma' 
re nn tutto che, animato dal suo soffio, guida
to dalia sua volontà, disciplinato dalla sua in
telh'g'enza, poteva avere quel tanto di forza, 
quel tanto dì vita che gli veniva da lui, ma 

, pèrduto fi conto di Cavour, dove troverà la 
fòrza, la vita che non può avere in se stesso? 

^ 'i v n AÌ ci\..t i__ \ i ' ! 

Minghefctì 
Menabrea 

? 

Esteri. 
Marina, 

lì resto com'era prima della morte di Ca
vour. 

Alla cerimonia funebre d'oggi interveranno, 
oltre ali* invito uflìciale , 

Il Corpo Diplomatico, 
Le Corporazioni d'Arti e Mestieri, 
La Stampa periodica , 
L'Kmierazione Veneta e Romana, 
Molte Dame. 
Il Re offerse alla famiglia Cavour le tombe 

di Superga per raccogliervi la salma: dell'emi
nente Uomo dì Stato. 

TutF ì pubblici StabiVimeniì SOÌIO anch'oggi 
chiusi. 

Le vie per dove, deve passare il convoglio 
funebre sono parate a lutto. 

Il cannone rimbomberà tu ti1 il tempo della 
cerimonia. 

La mestizia è generale , proVouda. 
Il Municipio di Torino ergerà un monumento 

al conte di Cavour in Torino. 
La notvzia data stamane dal Diriito sui rico

nosdmento ufficiale de! Regno d'Italia per parte 
della Francia ò per lo meno prematura. 

PARLAMENTO ITALUNO 
SENATO DEL UKGIS0 

Onorare gli uomini benemeriti della patria è 
una lezione che dobbiamo dare alla gioventù per 
spronarla'ad imitarne 1* esempio; io propongo in 
conseguenza che il Senato ordini che la bandiera 
nazionale la quale sventola sul nostro palazzo sia 
durante venti giorni coperta di un velo nero. 

Preti, Era appunto quello che io voleva pro
porre ; interrogo dunque il Senato se intendo ac
cettare la proposta del sem. Pareto. 

Il Senato adotta all' unanimità . 
La seduta ò sciolta alle ore 2tfpl. 

CAMKKA mu nrcwrrvn 
Sedata del 0 (jiagno 

Lo tribune sono alìbliato. Regna una significan
te mestizia sugli scanni dei deputati.'Tutti i mi
nistri sono al loro posto. •■ 

La tornata si apro alle ore i 40 colia lettura 
del verbale d'olla seduta di ieri che viene appro
vato. . ■ . 

Si legge il sunto di parecchie petizioni. 
II.presidente fra l'attenzione generale coiuunì

ca quindi come seguo lamorte di S. E. i! conio 
dì Cavour : 
. ( Con voce comìnoasa ). Col più profondo doloro 
mi tocca .adempire 1' ufficio di ■partecipare alla Ca
mera l'infausto annunzio della morte dell'illustre 
conte, di Cavour, presidento del consiglio dei mi
nistri. 

Sono certo di esprimerò un sentimento altamen
te impresso noìY animo dì noi Lutti , dicliiaraudo 
che la perdila di queir eminente., uomo di stato e 

[una grande sventura per la patria. 
Colla potenza del suo insegno, colla forza de 

Sedvlo del 0 jfmino , 
La seduta h aperta alle ore 2 IpL 

Ila 
sua volontà , egli aveva resi , in circostanze eotd 
straordinarie, segnalati servigi air Italia, e stava 
come In procinto di mettere la corona alle comu
ni speranze, ai voti comuni. 

1/ Italia devo essergli riconoscente por quanto 
Yieu letto "ed ^pprovaUnl processo verbale della! operò; deve essere doientc di averlo perduto. 
•nata, di ieri. t Lii Cameni non può non associarsi a une 

t . 

toni 
Pra . .Annuncio al Scuoto una dolorosa notìzia. 

h quale gu\ cmitrtetò la \iostra città e. contristerà 
non soltanto F Ridia, ma eziandio tutto il mondo 
civile. 

'OnàV h T ttomo di Staio che assumerà la La storia non ci porge altro esempio di un 
presidenza di un Ministero già demolito da tante 
cadute,.p da cui non potrà avere che discre
dito e debolezza? 

Bisogna conservare il programma del Conte 
di Cavour, dice 1' Opinione, 

Ma non ò un programma facile a conser
varsi— molto più quanto ò< muta la intelli
geqza ohe'lo ha creato : per continuarlo bi
sognar lo ripetiamo —'avere tanta autorità 
quanta ce ne volle a crearlo.. Uà uomo solo, 

?» 
lutto cito f"' lutto nazionale ; mi rendo, interprete' 
del di lei pensiero proponendo , che a mundesla
zione del proprio cordoglio la Camorri voglia .so
spendere por tre giorni le sue tornate. 

Sì, ó signori , noi siamo profondamento atIHUi 
pei1 la sciagura che ci ha colpii i, privandoci dol
j ' opera e del sonno dì un si illustre'statista: ma 
non per questo dobbiamo sgomentarci, nò lasciarci 
deviare dal cammino che abbiamo sinora percorso, 

Egli stosso , nelle ultimo parole che uscirono 
In presenza di.una tomba fanno silenzio tuUe dal suo labbro sul letto di morte, manifestava la 

uomo di stato, il quale, come 1* illustro ministro 
che noi piangiamo, abbia concepito un disegno sì 
vasto o T abbia saputo attuare con tanta uMità e 
tanta fermezza, in ntezzo ad ostacoli dì ogni spo
cie elle, ad altri sarebbero sembrati insuperabili. 

una volontà sMa. una iuteib'gmiy.a s:da non 

le.passioni di parte, ed io, come tutti voi, sono 
convinto che ^|i stessi suoi avversarli politici rim
piangerannola «uà morte come unii sventura na
zionale. 

Tnoìnwó applicamio a qû d ^raiiin nonio un 

ferma sua lode uoir avvenire d1 Italia; si mostrava 
sicuro, che il principio di libertà d'ìndip'wlonzy., 
di unità, avrebbe conseguito mi pieno (rioufo. 

Starmno saldi in questa fede; concordi tra in?L 
ìitrftM -.iiv^nm^nto Intorno .d trono d'-d nloro:o 
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e loaiissinio1 nostro Prìncipe, noi potremo raggiun
gere la mela alla quale, per sì mirabile tenacità 
di propòsiti, siamo ormai f'elieemente vicini. (Pro
fonda, xensusitme), 

lìfiìujhdli (ministro). Nulla lio da aggiungere 
alle commovoutì parole, pronunciate dalTon. prc
sidonto. Ogni parola sarebbe inferiore alla gravez
za della sciagura da cui fummo colpiti ed a no
me del governo mi asssocio completamento alla 
prorogazione delle nostre seduto. 

Colyo quest* occasione por partecipare alla Ca
mera che con decreto 4 corrente , S. M. ha in

Jl vmvotjUo muoverà olle ore 0 dir nera del u 
corrente percorrendo la vìa Cavoitr./fioo a via 
Nuova*, via Porta Nuova, fiatui Sem Corto, vìa 
A'uova, pialla Gabello dol lato deiMiimlerit vii'. 
dì Po fino a vìa S. k'nuteesca di Paofa, la delta 
via fino :tr ria Cavour, quindi/pw via Cavour d 
fermerò amuili, ulta Chiesa della P, V. droli 
Anqek. 

Togliamo dai ,'iìornali dell) dell'Alfa Italia a!
cuni particolari stilla morte del conte dì Cavour. 

;;. , ,. v. . . , . .„ . , , é p r . . l i SI conte Camillo' Benso di Cavour nacque a 
rancato I o.,. m,oiS ro ami del portatogl.o dello T o i . i n o i l J 0 a ? o s l o 1 8 f 0 ,,„, m a n ; h n ^ M i . 
marma e me di quello dogli esteri. o  . . » . 

In questi gravi momenti il ministero sento il 
dovere di rimaner l'ermo al suo posto lino a che 
S. 1YL troverà opportuno di disporre diversamente, 
quindi esso asstmaerà la respoàsabilità degli atti 
clic sì riferiscono non solo alla amministrazione.in. 
torna, ma anche alla politica estera. 

■Lama Giovanni, Por dar sogno sempre più dof
1* immenso cordoglio da cui deve essere compresa 
tutta lu nazione, io proporrci che la Camera de
cretasse un lutto di 21) giorni, durante i quali la 
tribuna di questo luogo dove sventola il vessillo 

cìpe di Garigiiano, £ andata a fare una secon
da visita'ol conte di Cavour; ma l'illustre ma
iato non era più in istato di riconoscere il Uè. 

Nella giornata d'ieri, a, T Imperatore Napo
leone ha fatto dimandare, per via tfdegratìca : 
per ben cinque voile, notizie delio slato di SH
lute del conte dì Cavour. 

Sua Maestà, il Re, ha voluto odi stesso chiù* 
dere gii occhi del suo ministro e. raccogliere 
le sue ùltime parole. 

.1 

Il Municipio di Genova raccoltosi iiì seduta 
il giorno (5, dopo aver deliberato che si laoes

chele Giuseppe ili Cavour o man. Adelaide Su .soro solenni csequia, slabiUdi fare erigere ai 
sauna Sellòn di Ginevra, conte dì Cavour un: niontimentd; di cui la for

(/omo o stato annunziato alle Camere, il mi
nistero conserva i portafogli ed accetta la ri
sponsabilità amministrativa e politica , lincilo 
S. M. il Re abbia avvisato. 

Sappiamo però che è stato consigliato S. M. 
di invitare il barone Ricasoli , a costituire il 
ministero, 

L1 onorevole deputato è siato ricevuto sta

mettersi a letto . indisposto per la profonde t 
nazionale venisse, coperta da nera sramaglia, ondo fliane^ia S. M., irta poscia è sfoto costretto a 
attcstare che ht perdita leste, rutta e veramente 
perdita nazionale ed. il cordoglio che noi proviamo 
e cordoglio di tutta l'Italia. ( Segni di approva
zione } 

La proposta ò accettata all' unammiUL 

impressione avuta dalla, sventura ondo ò stata 
colpita r Italia, 

Il "presidente del consiglio ò trapassalo alle 
oro sette, in perfetta calrnij e con Ispirilo se

Ne'momenti di vaneggiamento le parole 

ma e il sito del collocamento sarebbero in se
r 

guito designati. 
Una sottoscrizione si è pure iniziata dal Co

mitato di Commercio dì Genova per. un altro 
monumento da erigersi in mezzo alla Borsa. 

Da Genova poi , a quanto/ ci scrivono da 
quella città , partirono la mattina del T alla 
volta di Torino, per assistere al corteggio fu
nebre del conte di Cavour, qua! ministro dei
la marina, un battaglione del Reggimento lieol 
/'Vari, Ì:Ì più eletta parte della ufficialità delio 
Marina Nazionale, non che motti illnslri per
sonaci fccenovesu 

Si scioglie la seduta alle oro 2 tra la commo r o»0 ^tì momenti m vaneggiamento leparole 
/■ione venerale. f (:''lv' P"'1 l^tienii gli suonavano sulle labbra 

OHOmE BEL CONVOGLIO FCNRllHE 
PKlì l f'UXKKALT 
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Cavaliere dell' Ordine Supremo della SS Annidi' 
viata9 Presìdcvie dot Consìglio dei Ministri, 

■ iM'nmtro degli Affari Esteri e della Marina. 
Truppa 

Guardia Nazionale 
Mìnistn > Ministro 

«'AltKO 

Presidente 
della Camera 
dei Deputati 

i'UiVl^KlC 

A 
Presidente 
del Senato 

Cav. deirOrdine! '* eava!l1 

Supremo yK?!3S^T3r^?»w?jimHwwmw^ 

Cav.deir Ordine 
Supremo 

+ « 
liu 
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^ 
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Araldo portante sopra un cuscino 
i\ Collare Supremo del defunto 

Cavalieri dell'Ordine Supremo 
_ ■. 

Aiutanti di campo dei Re. 
e dei RR. Princìpi 

Ministri 
H 

Grandi 'UHìcialidello Stato 

Senatori e Deputati; 

Consiglio di Sialo 

Corte dei Conti 
J i 

Corte d' Appello 

Municipio 

Corpo Universitario 

Ministero Esteri 

{erano .1 ialiat Poma, Venezia* Napoleone. Ei fu 
udito sciamare: Non voglio alati d' afelio, lì
Ialia dee rigenerarn eolia libertà — L'Italia non 
può perire. !./ ultimo suo pensiero fu rivolto 
alia patria. 

Una deputazione municipale aveva domandato 
che la salma dei conte Cavour fosse sepolta 
in un posto distinto de! campo santo di To
rino. La famiglia non ha potuto aderire a que
sto pio desiderio, avendo V illustre estinto e
spresso più volte il voto di venir seppellito 
nella sua villeggiatura di Santcna. 

DALLA CtAEMMW'ffA 1*1 T O T i l W 
r 

Una folla di popolo si accalcava questa mane 
sulla via , per poter dare restremo sguardo 
alle sembianze di quest'uomo tanto amato. 

11 lutto era sui volti , 
di lutti. 

AH' uscire del convoglio dal palalo tuonerà 
il cannone, e non cesserà che all' entrare della 
salma nella chiesa. 

Il corpo diplomatico mitrerà in chiosa prima 

nel mesto, contegno 

del convoglio funebre. 

' : , ■ " 

" f e 

' ^ J 

^ 

ì commercianti, proceduti dalla loro han
di era coperta di gramaglia , ìntiìrvcrraono ai 
funerali coi segnali di inlio ai braccio. 

Nei suo testamento d,eir8 9br« 1857 iJ conto 
di Cavour ha iettato ìa somma di L. 50 mila 
alla ciUà di Torino per la fondazione di un 
asilo infantile nella somme di Porla Nuova. 

La tassa per diritto di successione dì tal le
gato è posta a carico dell'erede universale. 

Le decorazioni e doni dell'imperatore di 
Francia al Conto di Cavour sono legati alla con
tessa Alfieri di Mariano. 

Olire Je deliberazioni prese ieri dalla Giunta 
municipale in occasiono delia murfe ilei corde 
di Cavour , sappiamo og î che in massima ha 
pur deciso di prendere V iniziativa di una sot
toscrizione per innalzare in questa città un me» 
numoufo al grande Concittadino. 

DALL'I'fiMX.1 BC 

V*' 
\ t ht ALuj) 

.Ieri sera, 5 giugno, Sua Maestà si è recata 
in casa del eonte di Cavour , presidente del 
Consiglio, e M b. iutra.fteuuto con lui in collo
ouio ino Ito atFeUuuse. 

> 1 

i tt  i  ** fi p V t r ^ , 4 / i\ ' ,M l i • t't (*C ♦' jujjta^Ma!^ da] F n n +?' 

il corrispondente torinese della Perzcveranm 
dà i seguenti radunali sugli ultimi momenti 
del Presidente del Consiglio; 
• <(. Delirio, convulsioni, emorragìa turbarono 
nell'ultima notte rammalato/ che oltre ai set 
salassi ricevuti , aveva patito altra perdita di 
sangue collo slegarsi della fascia che involge

va il'taglio. 
« Negli accessi del delirio furono udito que

ste. parole : f NapolUaui ! Ma etid sono dotati 
dì grande vivacità, di grande ingeipio. Se in que
sto momento non cormpondono alla nostra ugpei
lazione, gli è che all' attuaie ' movimento non era
na abbaxtanui preparati. Ma essi non tarderanno 
a farsi migliori, essi non saranno secondi al re
sto degli italiani !—*• lì suo ultimo pensiero fu 
per l'Italia , sulle cui sorti si mostrò fiducio
sissimo ». 

« A quest'ora ninno b il quale duhiti'Che, 
quali fossero le cause prossime della perdita 
del Cavour, ìe remote ed eflettive si hanno a 

L 3 T 

ritracciare nell'immenso, persistente, divorante 
lavoro y che da molti anni sopra lui solo si 
aggravava. Già da alcuni mesi egli aveva per
duto quasi completamente la facoltà del dor
mire > e v'erano sintomi di una profonda per
turbazione ed eccita/ione organica prodotta 
dalla continua, affsticazione dello spirito. 

« Malgrado queste particolarità, le quali pur 
troppo ci fan credere da lungo tempo prepa
rato ed inevitabile il tremendo colpo, qui ì> un 
grande dispetto contro la imperizia e rincuria 
dei medici. Ciascuno sente quasi rimorso per 
la sollecitudine relativamente poca che si spese. 
intorno a una sì preziosa esistenza, in princi
pio si credè ad una delle solito congestioni , 
da cui egli prontamente si liberava mediani*,» 
il salasso; poi, persistendo la febbre e gli altri 
sintomi» si penso ad una febbre intenniUentfN 
poi ad una tifoidea , e iìnalmente ad un se
cesso di podagra , propagatosi alio regioni su
periori del petto o de cervello. Quindi i sa
lassi, poi il chinino» e il non essersi mai po
tuto sapere n prognosticare nulla di attenda 
bile, nulla di buono. 

« !l conte di Cavonr non aveva in grande 
opinione la medicina ; aggiungete olio a con
sulto non si vollero dalla famiglia ammettere 
se non medici di Torino. Il Tornasi , come 
sapete, venuto qui per desiderio di alcuni nim
ci, non potò mai neppur vedere V arnviì^latu. 
B'ilFaìiui tv'iì ai \cdle rhiamrrrr, 
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« Qui a Torino hanno poi ve^a ancora certe 
ihtirìm sistem^Kche ed escltìSM ili faltó (li 
malarie,, le quali hanno presso di voi ^ià 
lempo .Tatto luogo a melodi più 
più comprensivi ,. più fedeli al 
dell* osìfeiva'itone ippocratica ».. 

J 4 
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£ 
. ' Torino S 'giugno mattina. 

e ia to 

Poc(je rhdm in fretta —ma alcuni partico
lari "imporranti , e di cui posso garenUrvì la 
esat 

E m\ fatto che il Conte di Cavour aveva ri
ceduto il."W Maggio un dispaccio da 'Parigi 
che allontanava la probabilità di uno sciogli. 
mento della questióne Romana, il un fatto che 
no fw'.prò'lòiidamento irritato, altamente cruc

■ed è perciò che il medesimo giorno, onde 
rincfyi'udcre in se stesso le proprie preoceupa
idoulv.sì Ritirò a Leri; ctella sua villa, ft un 
fatto :che;:. in. quella sera passeggiò a lungo , 
agitati^jmo per quei viali , esponendosi alla 
umidità biella notte e del sito. 

È u» fatto che rrtornò a Torino indisposto 
e, che;;% notte stessa'fu «ssalito dalla febbre 
pernieio&à che lotrasse a) sepolcro , e che il 
KÌÌÙCmedico non conobbe a tempo, attrihuen
dola ad'Una delle sue Molile congestioni cere

vie di frapojì earteili anonimi, che insultavano 
alia memoria dell' illustre uomo.di Stato che 

da abbiamo .pmiulu.  ' " . .  • ' 
sperimenUiti, 1 Fummo consolati però nel vedere il senti
vero metodo! mento di profonda indignazione" con "cui'cgni 

ordine di Ci.ttadini\si a tire Ita va a strappare quv
gì'hukcorosi cartelli, prevenendo V epera de
gli adenti nivinicipali che il sfudaco aveva in
viato a tal/tieno. 

Se facciamo un cenno di tutto ciò, &lile per 
rneUerc in'sull'avviso il nostro popolo contro 

■queste arti vergognose di borbonici e.clerica
ti , che vorrebbero comprometterne il buon 
nonn hi Ì)UU;:.ÌÌÌ agii altri popolCd'ftah'a ed agii 
stranieri, mal simulando le forme di un pro
clama 1,bercio ed aggravando la proianazione 
colTarne quasi solidale l'intemerato .nome di 
Garibaldi. 

! 0 M'Ogeflo■definitivo dol gqvcrao l'utui; 
do! Libano, in un goyornatoJ'c unico cri

stiano, por tulio il Libano provvisurin

ìoontc per tre armi, f Maroniti o il)rusi 
debbo.no avere un proprio (?) ajoYorvmln

re, Trupji.o lurche dceivpe.ranno pvoNvi

soViariicntc lo sipari principali. 
_ Napoli IO— ''forino 9'{\) poni. 

Parigi' 0 — Godantiuopoli 
nuova conferenza di ogfi'i la 

^ ^ 

7 — Nella 
Porla , so

coinbattulo 
indigeno a 

NOTÌZIE TELEGlUFlCHli 

stenuta dall' Inghiitom ? bu 
la proposta di un l'rinoiqo 
governo de! Libano. La Russttì r\ustvin 
e la. Prussia emisi unite all'opinione 
della Francia. Tuttavia la Prussia ha pre

sto un mezzoter mine che Se Potcfue 

Parlili, (/ giugno 

1 hrali, .'Si 'ricorse al ■chinino, quando non c'era 
più tempo, 

Alle cinque poni, del dì che precedette quello 
della suf*' morte , riconobbe il ite e s'intrat
ienne 'cio/i lui per circa un'ora e mezzo da 
solo a:solo'—dopo di che fu chiamato il Com. 
"N'igra .a eui Cavour ÌJI preseny.a ,di S. M. con
segnò la cliiave del suo gabinetto particolare, 
còme al''".solo uomo di tutta sua confidenza nei 
H^rétj ■della politica estera. 

fi delirio non precedette che dì un ora circa 
la &uà,!nortj£, e nel delirio andava ripetendo 
quéste parole : / Francesi a Roma ! e su que
sto pensjiérò volsero tétti gli sconnessi discorsi 
di qaéirora d' agonia. 

VlìòrcM il tua le ì̂ aggravò, un irate addetto 
aTIa Curia Arcivescovile di Torino sii presentò 
«1 parroco della Madonna degli Angeli (Par
rocchia ov'è la casa Cavour) e ^ìi disse: Il 
eon^r'Ca^óur «ta male e non è improbabile che 
V*. 'Si eia chiamato al suo letto. —A ciò il 

■ r 

parroco Tispo&n: .Si,, fui gik chiamato perche io 
sono gamicissimo ■df'cas.a e parlai già con ì'il
!ii&ire*'.anì'malato il quale dimandò egli stesso i 
e.onforti della Heligiòne, A tali parole il frate 
della Curia soggiunse: 'Hite»go..per formo che 
'fólla conosce il suo dovere e che esigerà pri
ma daC conte Cavour una ritrattazione scritta 
dei suoi princif)], e delie sue'azioni, s.pecial
numté pdr quanto riguarda il potere tempora] 
del Papa — se 'nega la ritrattazione Ella riliu
t'erk ì.Sacramenti — a cui il parroco indignato 
rispose: Sì, conosco il mio dovere di sacerdote 
e farò \\\) più uè meno di quanto la mia co
sniyn^ rni ordina di fare — la Curia Arci
vctseoVilé/.mi"' mandi un ordine d'ulhnio e scritto 
hdguanto Ella vorrebbe qui suggerirmi in suo 
nònìe. .■.edlallora^edrò quello che io debba fa
!>S —Il ■frate confuso, e furibondo si allonta
nò e '.si;, guardò bene di replicare, 

Quf si ■'•'parla di ; uh ministero di coalizione 
IWcasolfr Battezzi. 

( ore h pmt ) ■ 
ì.̂ a. Patrie racconta i servigi resi da Cavour, 

il di cui nome imperituro resterà unito ai de
stini dei suo paese. f 

IH^rACClO IIKLLA <iAZZ* OFF. .IM .Vi&KttfcU 

Vienna o gìagdo. 

sembrano dovere accettare. , 
Nnpoli 0 [notte 11 poi».} ■ Torino 0 ( i l 113 a. > 

Ricasoli ieri fu rieevuln Opinione 
da S. Maestà. Ricasoli Sia accettato 
carico di (or uva ve il Mintstovo. 

Napoli IO — Torino 9. (10 pow/ 

\r\ 

l\ cav. di Sc'limerling dichiarò , nella (.la
mera de1 deputati, quanto alla competen'/.a del 
Consiglio deirImpero, che li Governa n ^ a «  j l a d i n i wnì j n e s s a f u n e bre per Cavour. 

 Memna 9 — Si è costituito mi'caini

iato di 30 cittadini per aprire una in

scrizione per un monumento a Cavour. 
In settimana sarà fatta celebrare dai cil

eeme da l'Assemblea', attualmente adunala , 
Consiglio delP Impero ristretto, 

— Un telegramma àn Varsavia Bt\tmia\H che 
i manifesti del nuovo, governature . furono la
cerati e che torna in voga il vestilo uav:ionnle 
polacco. ' ' 

'l'iaiiGUAFU PRIVAI; \ 

( AyeirM k'rnneoHniionu 
Napoli U 

/ 

Toriìm lì. 
Parigi S (sera)—"Parlasi tuttavia dei firaif 

Duca Mi.ciiele per Viceré di Varsavra. ^oiso 
vietati in questa città gli abiti eoi colevi me
zdouali 

l separatiati di' America sonusi iortii'ìcjti a 
Marnassas ; asputtano rinforzi da Kichn'n.nd ; 

come" sogni semziosi. 

. Napoli 10—Torino 9 HO 90 aut.ì 
ParUfl (9—Discussione sul bilancio dei 

Ministri dì Stato e dì Giustizia — Pli

ehon esamina la questione delia Siria. 
Riepiio^a gli avvenimeoti cominciando 
dal 1.8Ì0. Concìuude dicendo, che se nuo

ve (ìiflicoUà volessero attraversare la pò

..litica (iella arancia, il Governo può con ' 
lare sul concorso della Francia intiera 
per l'aria prevalere — Raliavad (?) 
s l i on a s a ! l' oggetto d e ! le Iva Ita ti ve , 
spera che produn'unito .un risultata pi'us

simo soddisl'ueente. Non entra in parli
liclo di euusta

quo
. e. 

ha.no 10,000'uomini atl Hurpur's Ferry;. Char \™V*n n.O! pò iiuu aia , 
Iciton «.«.Iftccatà.I Federalisti riceveiicio m A ^ ̂  ilCorpo LegisJyli\o, comi \ 

V 

e 

V 

. Net mentre in tott; Italia, con uno di que
KCI sl.au.cii. meravigliosi di concordiae dignità 
asrionale che mostrano come la' nazione ita* 
lana aioh. sia, inferiore ad alcuna, la morte del 

conte, di ^Cavour ò accolta, con un dolore so
ìenne;o pevere, dio imposesilemdp alio voci 
<); tnU'Cgb ono$ti partiti; una mono ignota ei 

rimordo di h^Qi) uomini, 
K smentito il trattato tra la l'ranci'i e la 

Spagna, rignardante !e Àutilier 
La Porta acconsente al trattato delle cunlV

renze di Parigi suirassestamento definitivo tifi 
Principati Danubiani. 
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Napoli l) — Tori a ó IK 
■Parigi IK — V Imperatore. Napoleone aodWr 

a Vichy — vf si recheranno pure GriHnmont 
ed il Cardinal Grassellini — anche Cavour do
veva intervenire a questo, convegno per ÌM.:;Ó. 
glierc.la (.|instione Kbmana. 

"D'Azeglio e Villamariua's'ono'invitali';! Fon.. 
taiisebìeao. 

(t Generale Uufour ha appiaunto a C'.»oU\ì
nebleau le difficoltò sul trattato Svinerò. 

Dopodoanmi ^ti] saranno celebrati a ,l*arî i 
randi funerali pel Conte dì Cavour nella Chiesa 

della Maddalena. Tutti, gli italiani n^idotili a 
Parigi è gli amici d'Italia'vi prer.de:;nine p;fMc. 

D^VAroi KhKrrunn Pm1. .vn
L 

■■'. (Agenzia Sle/hnìj 

a! Senato, il governo , il paese 
Il governo eonosce il suo dovere, e In 
ha "adempito j)ol passato — Approvazione 
de! bilancio (ledi. aHnri esteri adottata,— 
Biìanoìo intorno — Keller esaminala si

tuazione, e deplora che le leggi .di si

curezza generale che furono fatte eontro 
la rivoluzione sieoo sialo rì'Yolfe con leu 
ii'li antìelii partiti. Nuovi attacchi contro 

bbli il governo e la magistratura, eìm n 
yano iì Presideiiìe a oinamurìo ali1 ordi

Lagnasi delia tolleranza pei giornali 
eivoìuzmnarii e della pct^octi^iunceconlm 
il eléro. — 'La discussione, òonttmm hi

\ 

i 

■ nocn. 
tr ■a', //' ieslo del dispaccio è inintelligìbile, 

m*'+mrMtm+++** r c ^ 1 ■■fc^iV^H-^
1 

BOHSA 01 NAPOLI— 10 Ciugno ItitiL 
r> 
\ 0\0 

77 TjR 77 ■T|S"»-77 7|«. 

Siciliana 7 8 — 78 —77 7|8. 
Napoli 0 fnotte) 
Londra 9 — Costanlmi 

lor/ìw f-i 
+ i pi 

< ( , / 
Piemontese 75 Ip .2 ioi pi I T 

^ b l V t f - (O Ila. 
*^ 

■ ^ > a ■»* 
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